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«Cattedrevuoteesupplenti?È inevitabile»
Bonelli:«Bresciafasistema
IComuniinvestonosugliedifici
eiprogettivengonosostenuti
Certo,mancanoancorapresidi»
MagdaBiglia

«Brescia sa fare sistema sulla
scuola».Unbuoncolpoalno-
stro complesso di non saper
fareabbastanzavienedaldiri-
gente dell’Ufficio scolastico
territorialeGiuseppeAlfredo
Bonelli. Sullo spirito di colla-
borazionecheanima le istitu-
zioni locali già si era espressa
favorevolmente il viceprefet-
to Giovanna Longhi: «Bre-
scia è una realtà fortunata e i
bresciani tengono alla scuo-
la, danno molto anche dal
puntodi vista economico, so-
stenendo i progetti. Gli edifi-
ci sono generalmente buoni,
i Comuni investono»
A questo proposito sono a

disposizionediComuniePro-
vince italiani ancora 150 mi-
lionidelbandoKyotoperpre-
stiti a tassoagevolatodestina-
ti a riqualificazione energeti-
ca.Èottimista il referente sta-
tale del Miur sull’avvio
dell’annoche inizierà lapros-
simasettimana, fermi restan-
do i problemi cronici che si
andranno risolvendo. La
mancanzadeipresidièpesan-
tematutti i reggenti sonosta-
ti individuati,«grazieaparec-
chia disponibilità e anche
con qualche chiamata di vo-
lontariato obbligatorio» am-
mette il dirigente. Il compito
poi spetta all’ufficio regiona-
le. «È una delle sue compe-
tenze. La legge di trasferi-
mento alle Regioni del siste-
mascolasticononvieneappli-

cata perché troppo comples-
sa, soprattutto con i numeri
della Lombardia. Così i vec-
chi provveditorati, cancellati
nel 2000, sono ancora qui, in
prorogatio infinita».

LE CATTEDRE vuote e i sup-
plenti ci saranno, alla fine
non sono eliminabili. «Esiste
un precariato incomprimibi-
le- sostiene Bonelli- L’anda-
mento demografico, che pre-
sto si farà sentire con un calo
consistente degli studenti,
non permette di stabilizzare
tutto il corpo docente. Le ne-
cessità variano negli anni. La
crisi poi ha fatto la sua parte:
un insegnante costa 40mila
euro l’anno. Vuol dire che so-
lo per il personale si spendo-
no 4 milioni circa per ogni
scuola. Nel Paese siamo
l’azienda più grande con un
milione di dipendenti e nes-
suno faogni anno leassunzio-
ni che vengono fatte, è uno
sforzo enorme».
Ci sono squilibri fra Nord e

Sudche creanomalcontento.
«Lamaggiorepresenzadido-
centimeridionali, dovuta an-
cheallamancanzadi alterna-
tive, era compensatadallade-
mografiamaora il calo dei fi-
gli è anche giù, con conse-
guenti esodi. Esistono inol-
tre sedi disagiate, è vero, ma
laCostituzione imponedida-
re scolarità e non si possono
dimenticare i paesini che,
senza la scuola si spopolereb-
bero».
Un nodo grosso è il soste-

gno e il 10 settembre ci sarà a
Brescia un convegno
sull’argomento. Non si vede
una soluzione a breve, anche
se la strada è tracciata. «Va
individuato un percorso Fit
specifico e soprattutto va
cambiata la norma che dopo
cinque anni permette un tra-
sferimento semplice all’inse-
gnamento di una disciplina.
Succedeche idocenti, forma-
ti e con esperienza, lasciano
l’incarico più oneroso». Da
Bonelli va a studenti e perso-
nale l’augurio di un buon an-
no.Le inaugurazioni, con tut-
te le autorità, saranno quat-
tro, il 12 alla Manzoni e
all’Arici, il 14 alla primaria di
Preseglie, il 6 ottobre al Gol-
gi. •
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L’EMERGENZA.Difficilecoprirelenecessitàricorrendoaisupplenti

Sostegnoincrisi,mancano
oltresettecentoinsegnanti
Peralcunidisabilipossibile
uninizioritardatodell’anno
scolastico.Forticarenze
anchepermatematica

FORMAZIONE.L’Hdemiadibelleartihaarricchitolasuaoffertadidatticaconunanuovalaureatriennale.Cheprevedeanchestageeworkshop

Managerdell’arte,nuovocorsoinSantaGiulia
Forniràunabaseteorica
culturalenecessaria
perlavorarenelsettore
Particolarecuradell’Inglese

“ Esistono
sedidisagiate
MalaCostituzione
ciimpone
didarescolarità
GIUSEPPEBONELLI
DIRIGENTEPROVINCIALE

A pochi giorni dall’inizio del
nuovo anno scolastico negli
istituti bresciani mancano
all’appello circa 700 inse-
gnanti di sostegno e il rischio
concreto è di non riuscire a
trovare un numero di sup-
plenti sufficienti per coprire
tutte le necessità. In qualche
istituto della provincia si sta
già profilando la possibilità
di chiedere ai genitori di figli
disabili di tenerli a casa fin-
ché non ci sia la certezza di
poter garantire il sostegno.
Un’attesa che potrebbe pro-
lungarsiancheperalcuneset-
timane. Il problema della ca-
renza di insegnanti di soste-
gnononènuovo. Si era ripro-
posto già l’anno scorso dopo
l’assegnazione dei posti di
ruolo per gli insegnanti che
avevanosuperato il concorso-

ne.Lagraduatoriadegli inse-
gnanti vincitori di concorso
fu subito esaurita, lasciando
molte cattedre scoperte. Ora
l’emergenza si ripropone con
numeri significativi: con cer-
tezzasi sacheall’infanzia ipo-
sti scoperti sono76mentreal-
la primaria ben 132. Alleme-
die invece si stima che le cat-
tedre scoperte siano attorno
alle 300, alle quali se ne ag-
giungonoaltre200alle supe-
riori. Fra martedì e mercole-
dì prossimo è prevista la no-

minadei supplentima il vero
problema sarà riuscire a tro-
varli. In provincia ad esem-
pio in un istituto comprensi-
vodimediedimensioni come
quello di Calcinato risultano
scoperti 15 incarichi per il so-
stegno. È evidente come il
problemasiaall’originenel si-
stema di reclutamento degli
insegnanti. In questo caso le
soluzioni a valle servono solo
a tamponare le emergenze.

UN ALTRO fronte critico è
quellodegli insegnantidima-
tematica e dimaterie scienti-
fiche. La difficoltà e reperire
insegnanti si èaccentuatane-
gli ultimi anni. ABrescia non
è ancora disponibile un dato
sulle cattedre scoperte. I lau-
reati in matematica, nono-
stante in città ci sia anche
una facoltà di scienze mate-
matiche, sono pochi e molto
richiestidalmercatodel lavo-
roconproposte spessopiùap-
petibili rispetto all’insegna-
mento.•

FedericaPizzuto

Arte contemporanea,marke-
ting culturale, relazioni pub-
bliche, ma anche inglese per
la comunicazione artistica,
workshop e attività pratiche.
Il nuovo corso di studi trien-
nale dell’Hdemia di belle arti
SantaGiulia, «Comunicazio-
ne e valorizzazione del patri-
monio artistico», si propone

dicreareoperatori competen-
ti, flessibili epolivalenti, capa-
ci di dar valore ai patrimoni
artistici, storici e culturali dei
territori, intervenendo nei
processi di promozione e co-
municazione.

CON IL NUOVO ciclo di inse-
gnamento del Dipartimento
di comunicazione e didattica
dell’arte, l’offerta formativa
dell’Hdemia giunge a quota
dieci corsi triennali, ma van-
ta anche nove percorsi bien-
nali eunquinquenniodedica-
to al restauro. Individuare
unbeneculturale, riconoscer-
lo e valorizzarlo prendendo

in considerazione tutte le ca-
ratteristiche di un contesto
territoriale saranno gli obiet-
tivi che gli studenti raggiun-
geranno anno per anno, ac-
quisendomanmano compe-
tenzeedesperienzeutili a for-
mare una solida base teorico
culturale necessaria per en-
trarenelmondodel lavoroas-
sumendofindasubito incari-
chi a supporto di enti e istitu-
zioni territoriali impegnati
nella promozione culturale.
Tra le peculiarità del nuovo
ciclo un’attenzione di riguar-
do è data alle attività prati-
che e all’acquisizione di com-
petenzeconcretamente spen-

dibili al termine del percorso
di studi. Stage e workshop
consentiranno agli studenti,
già dal primo anno, dimette-
re in pratica quanto impara-
to in classe, con la possibilità
di impegnarsi in progettuali-
tà che non solo danno conti-
nuitàalla formazione,maser-
vonoanche aprendere dime-
stichezza con la professione,
con metodi e linguaggi di la-
voro, con altre figure profes-
sionali, con scadenze, tempi-
stiche e ostacoli.Un confron-
todiretto con la contempora-
neità e con gli strumenti oggi
a disposizione di chi opera
nel settore sarà proposto at-

traversodiscipline che incen-
tivano l’assimilazione di no-
zioni e abilità necessarie per
la gestione e organizzazione
del sistema dell’arte.
Accessibile ad un massimo

di trenta studenti previo col-
loquio, il corso di laurea in
«Comunicazione e valorizza-
zione del patrimonio artisti-
co» comprende anche lo stu-
dio della lingua inglese, con
particolare riferimento alla
comunicazione artistica.
«Con questo corso - sottoli-
nea Riccardo Romagnoli, di-
rettorediHdemia– formere-
mo professionalità in grado
di unire la cultura e l’econo-
mia, di raccontare e far cono-
scere il patrimonio e le ric-
chezzedei territori». Le iscri-
zioni chiudono il 6 ottobre. •
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Primacampanellamercoledì
prossimo,12settembre.
Comincial’anno2018-19che
porteràconséilnuovoesame
diStatoallafinedelpercorso.
Avarcareicancellidellescuole
diogniordineegradonella
grandeprovinciasarannoquasi
200milabambinieragazzi
bresciani,natitutti,trannei
ripetenti,nelterzomillennio.
Solonellescuolestatali
sarannoin157.523secondoi
datiregionalicontatial30
agostoscorso,piùomeno
comeloscorsoanno.

DATICHEsubirannodei
cambiamentiincorso
soprattutto,manonsolo,
perchénoncomprendonoi
numeridegliesamidi
settembre,tuttavianonci
sarannogrossiscostamenti.Si
dovràtenerecontoanchedel
casodifrequenzefuori
provinciadaipaesidiconfinee
dell’arrivoall’inverso.Casoche
accadeabbastanzaconla
BergamascaoilCremonese,
maancheconilterritoriodi
Trento.
Ilquadrodeinumerinonè
ancoradefinitivo,èprestoperi
paragoniconi197mila
studentichehannooccupatoi
banchinel2017-18,mailcalo
demograficostaarrivandoalle
primarieeinalcunicasialle
secondariediprimogrado.È
statosoloparzialmente
compensatoinpassatodalla
presenzadistranieri,
dall’innalzamentodell’obbligoe
persinodallacrisichehafatto
rimandare,inunazonacomela

nostra, l’ingressonelmercatodel
lavoro.
Maoracominciaafarsisentire,
ancheseinmodoancorapoco
sensibilesultotale,vistochesi
dovrannoaggiungerefrai40mila
ei50milaalunnidelleparitarie.
Quellacheègiàcertaèla
diminuzionedeibimbetticheieri
mattinahannoiniziatoa
frequentarelematerne,da4.397
a4.138frastatali,comunali,
convenzionate.
Lamattinataètrascorsa
tranquilla,adettadelComune,
dell’Ufficioscolasticoprovinciale
edellaFism.
L’Atsharaccoltolesegnalazioni
dellescuolesuinonvaccinatieora
l’assessoratoregionalealWelfare
diGalleralistaelaborandoper
aggiornarel’ultimarilevazioneche
risaleagiugnoedèstata
ampiamentesuperatanel
rapportoscuola-famiglie
dell’ultimoperiodo.

LEOPERAZIONIdinominain
ruolostannocelermente
proseguendoall’Ufficioscolastico
inviaSant’Antonio,mailproblema
sarannolesupplenzeda
assegnareprimadellacampanella.
Trainfanziaescuolematerne
sono200ipostivacantidopole
nomineinruolo,mentresono142i
postivuotidipersonalenon
docentesoloditipoA,ovverocon
contrattoascadenzail30agosto
emoltidipiùquellicheavrannoun
contrattofinoal30giugno,ovvero
nonpagatod’estate.
PergliAtainvecela
convocazioneèfissatadomanie
sabato. MA.BIG.
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Iscritti,iprimieffetti
delcalodemografico
Maternegiàpiùvuote

Il12settembre,mercoledìprossimo,laprimacampanella.Sonoancoratanti iproblemidarisolvere

Docenteduranteunalezione

DasinistraManzoni,Sacchini,RomagnolieLodrini

I numeri
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